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Taser, chi fa polemica vive fuori dalla 

realtà. Il Segretario Generale del 

COISP intervistato da Il Giornale 

 
In una estesa intervista ri lasciata a I l  
Giornale, i l Segretario Generale del 
COISP, Domenico Pianese, ha 
commentato i recenti fatt i di Olbia e 
Gevova. 
Si torna a discutere sull'utilizzo dei 
taser. 
"La sperimentazione è iniziata nel 2018. 
È stata estremamente approfondita sia 
dal punto di vista tecnico-operat ivo, sia 
dal punto di vista sanitario. L'ut i l izzo del 
taser nella sua fase sperimentale è stato 
sottoposto anche all ' Ist ituto Superiore di 
Sanità per verif icare se fosse in l inea 
con gli standard di tutela del la vita 
umana. Ci sono stati migliaia di 
interventi su tutto i l  territorio nazionale e 
solo grazie al la pistola elettrica sono 
stati evitat i centinaia di ferit i sia tra i  
soggetti fermati sia tra gl i agenti. I l taser 
è stato individuato come disposit ivo che 
si pone al centro tra lo scontro corpo a 
corpo e l 'uso delle armi da fuoco. Ma 
non solo: molto spesso viene uti l izzato 
come potere di deterrenza". 
Quindi è una garanzia sia per gli 
agenti, sia per chi viene fermato? 
"I l tema centrale è quello della tutela 
della vita sia della persona in stato di 
alterazione che deve essere condotta al 
controllo delle forze di pol izia, sia degli  

appartenenti al le forze dell 'ordine, che 
ogni giorno si confrontano con tante 
diff icoltà".  
Eppure, c'è chi ne propone 
l'abolizione per motivi di sicurezza. 
"Ma è esattamente i l contrario. Senza il  
taser sia la persona da ricondurre al 
controllo del le forze di pol izia sia gli  
agenti sarebbero maggiormente esposti 
a lesioni e a interventi sicuramente più 
invadenti".  
Ora gli agenti coinvolti rischiano di 
finire a processo. Qual è la vostra 
posizione? 
"La nostra posizione è estremamente 
chiara: prima di procedere al l ' iscrizione 
nel registro degli indagati chiediamo che 
ci debbano essere dei profi l i  di 
colpevolezza. I l  famoso atto dovuto nei 
nostri confronti si r iverbera in modo 
negativo. Rischiamo di essere indagati 
ogni giorno, per ogni att ività che 
svolgiamo. Non vogliamo nessuna 
impunità, anzi vogliamo pagare per gli  
errori che facciamo. Ma ci devono 
essere almeno degli indizi di 
colpevolezza". 
Ulteriori responsabilità sulle spalle 
degli agenti? 
"Ma se uno di questi due soggetti  
avesse aggredito, accoltel lato o ucciso 
un inerme passante di cosa staremmo 
parlando? Gli agenti sono intervenuti a 
seguito di una richiesta di aiuto dei 
cittadini.  Poi se vogliono che rest iamo 
all ' interno delle caserme Se ogni volta 
che facciamo i l nostro dovere r ischiamo 
di andare a processo è un problema. I  
quattro agenti hanno difeso i cittadini 
che avevano chiesto aiuto e ora 
rischiano di f inire alla sbarra". 
Le polemiche non mancano. Che idea 
si è fatto? 
"I l tema della sicurezza non è né di 
destra né di sinistra. Solo in Italia viene 
util izzata come una clava nei confronti  
della maggioranza di turno. Tutti  devono 
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battersi per avere forze di pol izie più 
eff icaci, più tutelate e più difese”. 

Olbia, utilizzo del taser legittimo e 

necessario 

 
“Siamo di fronte all ’ennesima polemica 
pretestuosa che rischia di oscurare i fatt i  
e rovesciare la realtà: a Olbia i  
Carabinieri  hanno affrontato un uomo in 
piena alterazione psicof isica, violento, 
che ha aggredito cittadini e mil itari,  
mandando perfino un Carabiniere in 
ospedale.  
Con queste premesse i l ricorso al taser 
non è stata una scelta arbitraria, ma una 
decisione razionale e proporzionata per 
neutral izzare la minaccia senza ricorrere 
a strumenti ben più letal i.  
I l taser è uno strumento che ha 
dimostrato la sua efficacia in centinaia 
di casi impedendo che delinquenti,  
spesso sotto effetto di droghe o alcol,  
potessero aggredire cittadini inermi o 
operatori di Polizia accorsi per 
proteggerli.  
I l tragico decesso avvenuto in seguito, 
che è ora al vaglio della magistratura, è 
giusto che venga chiarito in ogni 
passaggio.  
Ma ciò che non può essere messo in 
discussione è che i mil itari abbiano 
operato secondo la legge e nel pieno 
rispetto delle procedure tecnico-
operative, assumendosi la responsabil ità 

di tutelare la sicurezza pubblica in una 
condizione di massima emergenza.  
Questo episodio r iporta al centro del 
dibattito un tema cruciale: l ’aff idamento 
a misure alternative al carcere per 
soggetti  con elevata pericolosità sociale 
si traduce spesso nella possibi l ità di 
continuare a delinquere; tali  misure 
dovrebbero essere riservate a chi non 
ha commesso reati  violent i o associat ivi,  
perché altrimenti diventano un 
lasciapassare per chi ha già dimostrato 
una chiara inclinazione criminale.  
Difendiamo con forza la professionali tà e 
la lucidità di chi indossa la divisa: non si 
può continuare a criminalizzare le forze 
dell ’ordine ogni volta che, di fronte a 
violenza estrema, sono costrette a 
intervenire con gli  strumenti che lo Stato 
stesso ha previsto per salvaguardare 
tutt i”.  

Sgombero Leoncavallo, la fine di 

trent’anni di illegalità 

 
"Lo sgombero del Leoncavallo segna la 
f ine di una vergogna nazionale che per 
oltre trent 'anni ha trasformato un 
immobile privato in un'enclave sottratta 
alle regole dello Stato, un luogo 
extraterritoriale in cui i l legalità, violenza 
ed estremismi hanno prosperato 
nell ' indifferenza di troppi e per troppo 
tempo. Finalmente viene chiusa una 
pagina buia che ha rappresentato uno 
schiaffo alla legali tà e alle ist ituzioni".  
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Così in una nota Domenico Pianese, 
segretario generale del sindacato di 
polizia Coisp. "Grande apprezzamento 
per i l lavoro svolto dal ministro 
Piantedosi - aggiunge - che ha garantito 
i l  r iprist ino dei diritt i dei legitt imi 
proprietari interrompendo un percorso di 
i l legalità che durava da decenni. Questo 
intervento dimostra che lo Stato c'è e 
che non arretra di fronte a chi pensa di 
potersi sostituire alle regole 
democratiche. La linea della tolleranza 
zero contro le occupazioni abusive va 
proseguita con fermezza: solo così sarà 
possibile garantire la 
sicurezza a tutt i  i cittadini perbene". 

Recepimento degli accordi sindacali 

relativi al triennio 2022-2024 per il 

personale delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile e militare. Circolari 

 
Sul nostro sito web sono disponibil i due 
circolari che i l lustrano le principal i  
novità introdotte dal contratto 2022-2024 
in r iferimento al trattamento economico 
e alle nuove indennità introdotte. 

20° corso di formazione allievi Vice 

Ispettori. Decorrenza nomina 
La DAGEP ha reso noto, tramite 
apposita circolare, che i l personale già 
frequentatore del 20° corso Vice 
Ispettori, che ha conseguito la prevista 
idoneità, sarà nominato Vice Ispettore 

con decorrenza giuridica ed economica 
19 agosto 2025.  
Da tale data potrà essere impiegato nei 
compiti di ist ituto, quale Vice Ispettore, 
secondo quanto previsto dall 'art icolo 26 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 apri le 1982 n. 335. I l  
relat ivo decreto di nomina, a f irma del 
signor Capo della Polizia — Direttore 
generale del la pubblica sicurezza, è in 
corso di perfezionamento. 

Dichiarazione dei redditi, ISEE e RED 

(INPS), il COISP ti offre assistenza 

fiscale gratuita 

 
Anche quest’anno, la Segreteria 
Nazionale del COISP fornirà assistenza 
fiscale gratuita per la compilazione e 
presentazione del modello unico/730. 
Al servizio potranno accedere gl i iscritt i  
al COISP ed i loro familiari su tutto i l  
terr itorio nazionale.  
I col leghi che intendono fruirne dovranno 
scrivere alla email 730@coisp.it  oppure 
telefonare dalle 9:00 alle 14:00 di ogni 
martedì e giovedì a partire dal 15 apri le 
p.v. (+39 06 48903773 – 48903734). 
Oltre alla compilazione del modello 730 
sarà possibi le usufruire della 
predisposizione e invio del modello ISEE 
e del modello RED (INPS). 
UN SERVIZIO IN PIÙ PER TE, AD 
ULTERIORE TESTIMONIANZA DEL 
FATTO CHE IL COISP TI È SEMPRE 
VICINO!  


